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DA ROMA
STEFANIA CAREDDU

acqua di un fiume
ha bisogno di
sponde per arrivare

al mare, altrimenti ristagna: le
associazioni e i movimenti, nelle loro varie
forme e con i loro carismi, possono essere
queste sponde che incanalano la corrente e la
aiutano ad andare avanti». È questa l’originale
immagine che monsignor Gianni Ambrosio,
vescovo di Piacenza-Bobbio e presidente della
Commissione episcopale per l’educazione
cattolica, la scuola e l’università, ha scelto per
descrivere il ruolo del laicato, chiamato oggi a
lavorare con nuovo vigore  nel campo
educativo. Perché «educare non è solo
doveroso, ma è possibile», ha
detto intervenendo
all’assemblea della Consulta
nazionale delle aggregazioni
laicali (Cnal). 
In un momento in cui «si
sperimenta la vertigine di una
dissoluzione del reale nel
gioco senza fine delle
interpretazioni e si arriva ad
insinuare il dubbio sulla
possibilità e sulla convenienza dell’educare», è
necessario infatti «affermare la perenne
educabilità dell’uomo e non arrendersi
all’inquietante deserto educativo» che ci
circonda. «Uno sguardo lucido rispetto
all’emergenza educativa non può quindi
affievolire la fiducia nelle possibilità della
Chiesa e degli uomini di buona volontà», ma
spingere verso una formazione integrale che
sappia tener conto del desiderio di felicità e di
piena realizzazione di sé che è insito nell’uomo.
Un desiderio che non è – e non deve essere
percepito – in contraddizione con l’orizzonte di
una «vita buona del Vangelo», così come è
illustrata dai vescovi italiani negli Orientamenti
pastorali per il decennio. Secondo monsignor
Ambrosio, occorre «superare quell’idea ormai
diffusa che la questione di Dio sia insignificante

’L«
per la vita umana: tra annuncio cristiano e
anelito dell’uomo – ha osservato – c’è una
straordinaria coincidenza». L’invito è dunque a
«proseguire con rinnovato slancio il compito di
sempre», che è quello di accompagnare l’uomo.
In quest’ottica, ha fatto notare il vescovo, «è
quanto mai importante l’alleanza educativa e la
presenza delle associazioni, dei gruppi e dei
movimenti».
«Le aggregazioni hanno voce in capitolo perché
sono impegnate sul territorio e hanno a che fare
con i giovani», ha aggiunto da parte sua Paola
Dal Toso, segretaria generale della Cnal. «Ci
lamentiamo tanto, facciamo spesso analisi
negative e pessimistiche, mentre – ha
sottolineato – è essenziale cogliere le
potenzialità delle persone e del nostro tempo,
valorizzando gli elementi positivi». «Come laici

cristiani e come laici associati
– ha spiegato Dal Toso –
abbiamo il dovere di rileggere
il contributo che il mondo si
attende da noi nell’oggi della
Chiesa con un’apertura che
non sia solo all’interno ma
anche all’esterno».
Una sfida raccolta dai
rappresentanti delle 68 realtà
laicali appartenenti alla Cnal,

definita da Oana Guerrieri del Movimento dei
Focolari «un luogo prezioso di incontro tra
gerarchia e laicato per conoscersi e camminare
insieme». «La dimensione comunitaria
dell’educare è fondamentale: la grandezza di
un’associazione sta nel comprendere il dono
che sta all’origine e nel viverlo per gli altri», ha
ricordato Franco Miano, presidente nazionale
dell’Azione Cattolica. «Dobbiamo riscoprirci
come forza di grazia e capace di operare,
motivando le scelte e mettendo insieme le
energie», ha affermato Pina Masciavè del
movimento di spiritualità «Vivere in». Perché
con coraggio e ottimismo, senza delegare ad
altri ma assumendosi ciascuno le proprie
responsabilità, è possibile trasformare
l’emergenza educativa in un’occasione di
crescita e di condivisione.

Sette diocesi in festa con Avvenire
ileggere i media, una sfida che
la Metropolia Beneventana ac-
cetta e rilancia. E lo fa propo-

nendo Avvenire e il settimanale dio-
cesano Tempi nuovi come «guida» tra
le notizie e la cronaca. E se il quoti-
diano dei cattolici «si sforza da anni
di trasmettere ai suoi lettori una vi-
sione cristiana della cosa pubblica,
interpretando i fatti alla luce dei va-
lori evangelici e non limitandosi solo
a informare, ma anche cercando di
formare le coscienze», spiega Andrea
Mugione, arcivescovo metropolita di
Benevento nel suo messaggio per l’o-
dierna Giornate del quotidiano, an-
che la Chiesa locale «offre altri stru-
menti per la sensibilizzazione, l’e-
vangelizzazione e la formazione al-
l’impegno religioso e socio-cultura-
le». «Ricordo il nostro periodico Tem-
pi Nuovi – prosegue – che da 13 anni
caratterizza l’impegno dell’Ufficio co-
municazioni sociali; Radio Speranza,
l’emittente radiofonica che dal Semi-

R nario trasmette messaggi evangelici
cercando di entrare nelle case delle
famiglie; negli ultimi tre anni il noti-
ziario Chiesa Informa e il sito Web del-
la diocesi (www.diocesidibeneven-
to.it, ndr.).
Il vescovo di Avellino, Francesco Ma-
rino, ha chiesto che venga letto nelle
foranie il nuovo documento dei ve-
scovi sull’educazione («Educare alla
vita buona del Vangelo – Orientamenti
pastorali dell’Episcopato italiano per
il decennio 2010-2020). Il settimana-
le diocesano «Il Ponte», il più antico
della provincia irpina, è stato inoltre
premiato per il ruolo che gioca nel-
l’informazione cattolico-sociale e per
come tratta i temi ambientali, en-
trando nelle case di molte famiglie ir-
pine, attraverso la diffusione nelle
parrocchie.
Una Chiesa presente nel panorama
del nuovo contesto comunicativo che
non disattende la propria missione: è
ciò che ha ispirato in questi anni l’a-

zione dell’Ufficio diocesano per le co-
municazioni sociali di Ariano Irpino-
Lacedonia. Curare, stimolare e orien-
tare la dimensione comunicativa del-
la diocesi emerge all’interno del pro-
gramma pastorale presentato al ve-
scovo Giovanni D’Alise per l’anno
2010-2011. A Cerreto Sannita-Telese-
Sant’Agata de’ Goti il vescovo Miche-
le De Rosa indica le sfide per rispon-
dere ai bisogni interiori dei giovani.
Partecipazione responsabile viene in-
vece chiesta dal vescovo di Sant’An-
gelo dei Lombardi-Conza-Nusco-
Bisaccia, Franco Alfano, che ha cele-
brato cinque anni di ministero in dio-
cesi. A Brindisi-Ostuni, che festeggia
oggi la Giornata del quotidiano, l’ar-
civescovo Rocco Talucci invita la co-
munità a leggere e approfondire il «Li-
ber Synodalis». Cesena-Sarsina at-
tende con impazienza tra pochi gior-
ni il nuovo pastore, Douglas Regattie-
ri, che inizierà il suo ministero epi-
scopale in diocesi. (D.Poz.)

A Trento quattro ordinazioni
TRENTO. Quattro diaconi vengono ordinati oggi alle 15 in
Cattedrale dall’arcivescovo Luigi Bressan nella celebrazione
della giornata diocesana per il Seminario. Accanto a due
diaconi avviati al sacerdozio – Michele Canestrini, 31 anni e
Paolo Devigili, 24 anni – ci sono anche due permanenti. Si
tratta di Silvio Maier (nella foto il secondo da destra), 55
anni di Preore, sposato con un figlio, già in servizio nella neo
costituita Unità pastorale «Madonna del Lares» e di Flavio
Chini, di Vervò, in Val di Non, commerciante in pensione,
vedovo con due figlie. (D.And.)

Udine in preghiera
per il Seminario
e per le vocazioni

UDINE. Oggi a Udine si
celebra la Giornata
dedicata al Seminario
interdiocesano «San
Cromazio di Aquileia». La
ricorrenza verrà vissuta
nelle parrocchie con una
speciale preghiera dei
fedeli. Nel suo messaggio
per la Giornata,
l’arcivescovo, Andrea
Bruno Mazzocato, ricorda
la lettera pastorale scritta
dai quattro vescovi della
Regione «Seguitemi, vi
farò pescatori di uomini»
e invita a pregare per i
seminaristi e per i giovani
che si sentono chiamati
al sacerdozio.
Attualmente i seminaristi
udinesi sono 9.

Albano, parte la visita pastorale

e la pastorale integrata, e che, nella
sua realizzazione, si adatta ai luoghi e
alle circostanze». Come icona biblica
di riferimento il presule albanense ha
scelto la figura di Paolo e Barnaba
nel libro degli atti in cui l’apostolo
dice «Ritorniamo ora a visitare i
fratelli di tutte le città in cui abbiamo
annunciato la Parola del Signore, per
vedere come stanno». Lo stile è
dunque quello dell’incontro e

dell’ascolto di chi ha già scoperto la
Parola di Dio, rimettendo la persona
al centro sullo stile degli
Orientamenti Pastorali appena usciti.
Per Semeraro la visita pastorale sarà
un’attività educativa che potrebbe
così essere riassunta: «Tra i compiti
affidati dal Maestro alla Chiesa c’è la
cura del bene delle persone, nella
prospettiva di un umanesimo
integrale e trascendente. Chi educa è
sollecito verso una persona concreta,
se ne fa carico con amore e premura
costante, perché sboccino, nella
libertà, tutte le sue potenzialità.
Educare comporta la
preoccupazione che siano formate in
ciascuno l’intelligenza, la volontà e la
capacità di amare, perché ogni
individuo abbia il coraggio di
decisioni definitive».

Alessandro Paone

ALBANO LAZIALE. Oggi alle 18,
il vescovo di Albano Marcello
Semeraro ha convocato il clero e i
membri dei consigli pastorale
parrocchiali per l’indizione ufficiale
della visita pastorale che durerà
quattro anni. Già dal convegno
pastorale di giugno 2008 si è iniziato
a parlare quest’evento ecclesiale,
progettato e revisionato dal consiglio
presbiterale, dai sacerdoti nelle
vicarie e dal consiglio pastorale
diocesano. La visita pastorale, scrive il
vescovo alla diocesi, servirà «per uno
sguardo attento del vescovo sulle
realtà parrocchiali mediante incontro
con le persone, a partire dai parroci
e dai sacerdoti attraverso un’azione
episcopale animata dalla carità
pastorale con un fine propositivo, di
aiuto e d’incoraggiamento che ha di
mira specialmente l’evangelizzazione

Educare oggi,
vocazione e sfida
per tutti i laici

All’assemblea Cnal
Ambrosio riflette sul
«dovere» condiviso
di far crescere
le nuove generazioni
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VIVERE
IL VANGELO

I membri della Consulta
delle aggregazioni laicali
si soffermano sul tema
per il nuovo decennio

Dal Toso e Miano: nelle
nostre identità e nei
nostri carismi preziose
risorse e potenzialità

CALTANISSETTA

A SERVIZIO DEL BENE COMUNE
CON RUSSOTTO E PATRIARCA
Prosegue a Caltanissetta (ieri il via), nella
chiesa di Santa Flavia, la due giorni del 5°
Convegno delle Aggregazioni laicali della
diocesi siciliana sul tema «Dalla Parola
alla responsabilità per un’azione
concreta al servizio del bene comune
nel territorio». Ieri la relazione é stata
tenuta da Edoardo Patriarca, segretario
del Comitato scientifico nazionale
dell’ultima Settimana Sociale dei cattolici
italiani svoltasi a Reggio Calabria ed é
stata preceduta da un momento di
preghiera guidato dal vescovo Mario
Russotto che ha poi presieduto la Messa
serale. Questa mattina è in programma
il confronto tra i partecipanti che sarà
moderato da Arcangelo Lacagnina,
presidente dell’Ordine dei medici di
Caltanissetta. Stefano Vitello, segretario
della Consulta diocesana delle
Aggregazioni laicali trarrà le conclusioni.

In Inghilterra e Galles
la domenica dei giovani
nel segno di Newman

LONDRA. All’insegna dello slogan
«Un salto di fede», si celebrerà
oggi nelle parrocchie di Inghilterra
e Galles il «National Youth Sunday».
Si tratta di una giornata di
preghiera, dove saranno
protagonisti i giovani, ispirata al
motto del cardinale John Henry
Newman, «Il cuore parla al cuore»,
che era stato scelto per la visita di
Benedetto XVI in Gran Bretagna
del settembre scorso. Ed è proprio
sui frutti di questa visita e
sull’invito rivolto dal Papa ai giovani
britannici in occasione della Veglia
in Hyde Park per la beatificazione
del porporato, che si orienterà la
giornata. Nei giorni scorsi, per
prepararsi a questa giornata, il sito
www.nationalyouthsunday.org.uk.
aveva messo on line diverso
materiale.

Oggi in Cattedrale il vescovo
Semeraro aprirà ufficialmente
l’evento che durerà 4 anni
«Uno sguardo attento sulle
realtà parrocchiali, mediante
l’incontro con le persone»


